
 

  

“Se questi bambini e bambine ricevono un’istruzione, 

se queste giovani non vanno a finire 

nei bordelli delle città 

ma potranno guadagnarsi da vivere in modo dignitoso, 

è merito di amici a volte sconosciuti che 

apprezzano il nostro Centro e offrono il loro contributo” 

 
GIORNATA “TIPO” DI UN BAMBINO DEL CENTRO 

 

● si alza alle 5,30 
● partecipa alla preghiera comune alle 6,30 
● fa colazione alle 7 e lava le proprie stoviglie 
● va a scuola alle 7,30 percorrendo a piedi un 
chilometro e mezzo 
● resta a scuola fino alle 16 
● torna a piedi e fa la doccia alle 16.30 
● cena alle 17 e lava le proprie stoviglie 
● fa i compiti alle 19 
● partecipa alla preghiera comune 
● va a riposare alle 20,30 
  

Vede la televisione solo al sabato e alla domenica. 
Alla domenica e nelle giornate di festa o in qualche   
ricorrenza partecipa a tornei di calcio, pallavolo, basket 
o altre attività ludiche. 

 
 

 

Modalità di adesione ai progetti 

dell'associazione 
"AMICI Betharram O.N.L.U.S." 

 
E’ solo grazie all’aiuto di organizzazioni benevole 
e di persone generose che ci è consentito di 
continuare a sostenere il Centro. 
 
*********************************************************   

 

Il versamento si può effettuare tramite: 
CC. POSTALE n. 1016329805 

IBAN IT82I0760110900001016329805 
intestato a: 

AMICI Betharram O.N.L.U.S. 
Via Manzoni, 8 

22031 Albavilla (Co) 
-------------------------- 

C.C. BANCARIO n. 59230/36 
IBAN: IT36 L056 9633 8400 0005 9230 X36 

C/O Banca Popolare di Sondrio 
- Filiale di Seregno - 

 

Per informazioni 
 

AMICI Betharram O.N.L.U.S. 
Associazione Missionaria Culturale Internazionale 

Via Manzoni, 8 - 22031 Albavilla (Co) 
tel. 031/626555 

associazione.amici.betharram@gmail.com 
www.betharram.it 

codice fiscale: 93014480136 
facebook: AMICI Betharram Onlus 

 

 

 

 

 

 

“Non sapremo mai quanto bene 

può fare un semplice sorriso” 
(Madre Teresa di Calcutta) 

 
Indirizzo della Missione: 
Holy Family Catholic Centre – 107 M. 7, T. Pong Ngam. 
Maesai, Chiang Rai 57130 – Thailanda  
 

 



 

 

L’associazione “AMICI Betharram Onlus”  promuove 
progetti per l’assistenza socio-sanitaria e di 
promozione umana alle popolazioni dei Paesi in via di 
sviluppo in collaborazione con i  padri missionari 
betharramiti che vivono sul luogo. 
Gli inizi ... fino a oggi 
I missionari di Betharram da oltre 50 anni sono presenti in 
Thailandia. 
Il primo gruppo di missionari arriva nel paese asiatco nel 
1951 ed inizia ad operare nella regione di Chiang Mai, 
impegnandosi a favore delle popolazioni del nord, sia tra la 
gente di città e della pianura, sia tra le varie minoranze 
etniche dei monti. Fin da subito i missionari si sono 
impegnati, oltre all’opera di evangelizzazione, a: 

 promuovere la formazione e l’istruzione scolastica, con la 
costruzione e la gestione di scuole, in particolare sui monti, 
tra le popolazioni Kariane ed Akha. 

Con il passare degli anni il lavoro si sviluppa verso ovest e 
verso nord, lungo la zona di frontiera con la Birmania. 

A Ban Pong nasce nel 1972 Il centro Holy Family Catholic 
Centre. 
 

Finalita’ e attività del Centro 
Negli ultimi decenni la 
società tailandese ha 
affrontato un processo di 
rapida trasformazione con 
conseguente sfaldamento 
delle minoranze etniche. 
Gli Akha hanno vissuto da 
sempre isolati nelle loro 
foreste in un sistema di 
auto sostentamento, ma 
negli ultimi decenni la 
situazione è cambiata 
rapidamente anche a 
causa del disboscamento 
incontrollato e del 
collegamento di queste 

popolazioni al mondo esterno attraverso nuove piste e 
 

strade e all’elettricità che ha portato nei villaggi i moderni 
mezzi di comunicazione come  radio e Tv. 
In questa situazione, il miglior modo di aiutare i villaggi e la 
popolazione consiste nel preparare le giovani generazioni a 
incontrarsi con la società in cui dovranno vivere, fornendo  
l’istruzione, almeno di base, e facilitando il loro inserimento 
nel mondo del lavoro. 
Questo è il difficile compito che i missionari cercano di 
portare avanti per le giovani Akha. 
La tribù Akha è originaria del Tibet e conta una popolazione 
di circa 38.000 persone. I villaggi sono situati sui crinali delle 
montagne, su ripide pendici ad altitudini comprese tra i 
1.000 e i 1.400 m. 
 

Il Centro promuove l’istruzione per tutte le età attraverso la 
gestione di: 

 scuola elementare per bambini e bambine 

 scuola per adulti e apprendistato per le ragazze 
La scuola porta le ragazze a completare il percorso della 
scuola secondaria. 
Alcune di esse riescono anche a continuare gli studi e 
frequentare l’università Ratchaphat di Chiang Rai. 
 

BAN KONTHIP è il nome della casa-laboratorio di taglio e 

cucito gestito dai missionari. 
Un nome molto originale e significativo: 
"Ban" = “casa” 
"Kon" = “mano” 
"Thip = “speciale” nel linguaggio poetico. 
 
 

Anche molte persone di villaggi, tra cui studenti e ragazze, 
ricamano a mano con il materiale offerto dal Centro, che li 
aiuta nella vendita del prodotto finito. 

Vengono così confezionati vestiti, borsette e oggetti vari. 
Una volta terminato il corso di istruzione e di 
addestramento, le ragazze possono entrare nella società 
come sarte e sono bene accolte e apprezzate dai datori di 
lavoro grazie alla loro bravura e originalità. 

Alcune di esse, invece, scelgono di restare al Centro per 
trasmettere a loro volta alle ragazze più giovani ciò che 
hanno appreso dando così il loro contributo nella 
conduzione del centro. 
 

Strutture del centro 

• Una piccola chiesa 
• Uno stabile centrale: al piano superiore i dormitori per le 
ragazze, al piano terra “uffici”, un’aula e il refettorio 
• Una casa per bambini con una stanza al piano superiore 
adibito a dormitorio, più tre stanzette; al piano terra due 
stanze: refettorio e sala comune delle insegnanti 
• Ban konthip: laboratorio di sartoria. 
• Abitazioni per ospiti permanenti e di passaggio 
• Una piccola residenza per i missionari 
 
Oltre alla responsabilità del Centro, i missionari si occupano 
dell’apostolato nei villaggi. Sono 22 i villaggi che i missionari 
visitano ed assistono pastoralmente. 
Le dimensioni  di ogni villaggio variano da 40 famiglie (200 
persone circa) a 130 famiglie (600/650 persone circa). 

 


